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SETTIMANA NEL MONDO 

Rivolta in Cisgiordania 
« Oltremodo esplosiva »: 

così il New York Times ha 
definito la situazione della 
Cisgiordania, caratterizzata 
da una vera e propria rivolta 
delle masse popolari palesti
nesi contro l'occupazione e 
da una t'iirissima repressio
ne da parte delle t ruppe 
israeliane. La definizione del 
New York Tnnes è di mar
tedì scorso; da allora le ma
nifestazioni (iniziate in real
tà quasi due mesi addietro) 
hanno ul ter iormente guada
gnato in estensione e com
battività, mentre i soldati di 
Tel Aviv non hanno esitato 
a fare uso delle armi, ridu-
ccndo fra l 'altro in fin di 
vita un ragazzo di 11 anni. 
Si è giunti ad un grado tale 
di tensione che j rappresen
tanti dei Paesi islamici al-
l'ONU hanno chiesto una 
specifica riunione del Con
siglio di sicurezza e il se
gretario generale delle Na
zioni Unite, Waldheim, ha 
espresso pubblicamente la 
sua « preoccupazione ». 

L'ampiezza ed il vigore 
della protesta popolare nelle 
città della Cisgiordania, e 
nella stessa Gerusalemme, ol
tre a cogliere in una certa 
misura di sorpresa le auto
rità di Tel Aviv (come dimo
strano da un lato la durez
za della repressione e dal
l 'altro il nervosismo delle 
dichiarazioni rilasciate dai 
massimi esponenti governa
tivi, a cominciare dal mini
stro della difesa Percs, re
gista della politica della 
« mano forte »), ha messo in 
crisi tut to il disegno israe
liano nei confronti del ter
ritorio ex-giordano occupato 
ed ha gettato una significa
tiva ipoteca sulle elezioni 
amministrative del 12 apri
le prossimo. 

Su questa consultazione 
elettorale il governo di Tel 
Aviv aveva riposto molte spe
ranze. Esso si r iprometteva 
infatti di favorire l'elezione, 
alla testa delle amministra
zioni comunali dei centr i cis-
giordani, di esponenti « mo
derati » del vecchio notabila
to arabo, disposti alla colla
borazione con l 'occupante o 
quantomeno legati al regime 

ARAFAT — Una rap
presentanza reale 

giordano di re Hussein (che 
non a caso ha cercato ne
gli ultimi tempi di ripresen
tarsi ancora una volta come 
portavoce reale della popo
lazione cisgiordana); in tal 
modo si sarebbe accreditata 
con i fatti la tesi israe
liana della non-rappresenta
tività dell'Organizzazione per 
la Liberazione della Palesti
na e si sarebbero get tate le 
basi per un dialogo (auspi
cato da Kissinger) con i pale
stinesi « buoni », in contrap
posizione con quelli « cat
tivi » di Yasser Arafat. In 
altri termini, si t rat tava di 
por tare avanti anche in Cis
giordania, con l 'arma delle 
elezioni locali, quel disegno 
di isolamento e di indeboli
mento della Resistenza pale
stinese che nel Libano (come 
già nel 1970-71 in Giorda
nia) viene perseguito con le 
armi della violenza e del ter
rore. 

Senonché i fatti, come si 
è detto, si sono mossi in di
rezione esat tamente opposta. 
Già nel dicembre scorso, per 

PERES — Regista del
la « mano forte » 

la verità, la elezione a 
schiacciante maggioranza di 
un sindaco comunista a Na
zareth era suonata per Tel 
Aviv come un campanello 
di al larme (anche se Naza
reth non r ientra propria
mente nella Cisgiordania. 
ma è collocata al l ' interno dei 
confini dello Stato di Israe
le) . Ora la rivolta popolare 
a Gerusalemme, a Nablus, a 
Ramallah. a Betlemme, a He-
bron e in decine di al tr i 
centri — dove, sfidando il 
coprifuoco e le decine e 
decine di arrest i , s tudenti e 
manifestanti hanno inalbe
rato a piò r iprese la ban
diera dell 'OLP — comerma 
che il voto di Nazareth non 
era un episodio isolato, ma 
esprimeva assai concreta
mente quelli che sono gli 
umori reali della popolazio
ne palestinese sottoposta, in 
una forma o nell 'altra, al go
verno di Israele. , 

« La s t ragrande maggio
ranza degli abitanti - della 
città — ha detto il sinda
co di Ramallah, dimissiona
rio per protesta contro 1;» 
repressione .insieme a quelli 
di altri quat t ro centri im
portanti — sostiene l 'OLP e 
chiede la creazione sulla Ri
va Occidentale del Giordano 
di una gestione palest inese 
indipendente ». Diret te c-
spressamente a Tel Aviv (e 
implici tamente allo stesso 
regime di Amman e ai suoi 
tentativi di e ludere i de
liberati del vertice arabo di 
Rabat) queste parole, che 
trovano la loro convalida 
nell 'azione coraggiosa delle 
masse popolari, d imostrano 
con evidenza la cecità del
l 'at teggiamento israeliano 
nei confronti del problema 
palestinese. La cecità cioè 
di una politica che, ignoran
do ost inatamente la real tà 
rappresenta ta dall 'OLP qua
le legittima ed effettiva e-
spressione della volontà de
gli arabi di Palestina, calpe
sta i dirit t i di un intero po
polo e condanna alla steri
lità gli sforzi per la realiz
zazione in Medio Oriente di 
una pace giusta e dura tura . 

Giancarlo Lannutti 

Lo questione comunista secondo Cyrus Sulzberger 

Un articolo del «New York Times» 
sul PCI e su Enrico Berlinguer 

La via democratica, i problemi economici, le proposte più urgenti 
per combattere la crisi • Un « rinascimento comunista » in Europa 
occidentale - Differenze e solidarietà con gli altri partiti operai 

NEW YORK. 20 
Il Xcw York Times pubbli

ca oggi un articolo di Cyrus 
L. Sulzberger sul Par t i to co
munista italiano e sul compa
gno Enrico Berlinguer, con il 
quale il giornalista america
no ha avuto una lunga con
versazione a Roma. « Berlin
guer insiste nel non avere la 
più remota intenzione di li 
quidare la democrazia nella 
sua tormentata repubblica e 
sostiene che la sua potente 
organizzazione e impegnata a 
rispettare le libertà democra
tiche », esordisce Sulzberger. 

Ricordato che un recente 
sondaggio d'opinione ha de
signato Berlinguer come l'uo
mo più popolare d'Italia. Sulz
berger afferma che il segre
tario del PCI « nutre scarsa 
fiducia nell'accuratezza di 
questi sondaggi ». e cosi pro
segue: «Molte delle sue idee 
sono pragmatiche invece che 
basate sul dogma marxista. 
Egli vorrebbe, per esempio. 
puntellare la barcollante eco
nomia affrontando energica
mente l'inflazione che si ag
gira at tualmente intorno al 
18 per cento. Egli ritiene che 
le risorse dell'Italia vengano 
follemente dissipate, soprat
tut to in una pubblica ammi
nistrazione sovraccarica e 
sprecona. E' necessario — egli 
ritiene — allontanare i pa
rassiti ilalla burocrazia e ri
formare drasticamente il si 
stema fiscale, migliorando i 
metodi del prelievo e stabi 
lendo imposte più giuste. Pen
sa. inoltre, che l'Italia spen

da troppo per l'importazione 
di generi alimentari, special
mente carne, impoverendo 
cosi la nazione, e che la pro
duttività locale, compreso 
l 'aumento del bestiame da al
levamento. è essenziale, e con
sidera ridicolo che l'Italia im
porti grandi quanti tà di ge
neri di lusso, compreso il 
whisky ». 

« Berlinguer — scrive Sulz
berger — ritiene che una spe
cie di rinascimento occiden
tale si stia producendo nel 
mondo politico comunista e 
ciò significa, per l 'Italia, un 
ritorno alle origini del suo 
partito. II marxismo, cosi co
me egli lo vede, è s tato il frut
to del pensiero operaio occi
dentale. ma ha trionfato solo 
in Oriente. Europa orientale. 
Russia. Cina, eccetera. I la
voratori occidentali si sono 
arrestati nella loro marcia 
verso il progresso. Alcuni so 
no diventati socialdemocrati
ci. nemmeno marxisti, ma il 
movimento operaio europeo 
sta ora riprendendo forza e 
ritrovando il suo ruolo origi
nano . Una tradizione progres
sista sta rivivendo, egli so
stiene. e la democrazia si col
loca qui. in questo contesto». 

« Il partito comunista ita
liano — afferma Su'.zberzer 
— 5i differenzia da Ma-^ca su 
certe questioni chiave e il di
scorso di Berlinguer a] re
cente congresso del PCUS è 
stato, per sua ammissione. 
freddamente accolto. Il pro
gramma marxista dell'Italia 
contiene diverse idee non 
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marxiste collegate ad obiet
tivi politici, non al dogma. 
e accettate dall 'ottavo con
gresso del parti to nel 1956. 
Berlinguer insiste sull'esi
stenza di un notevole dibat
tito aperto in seno al suo 
partito, ma poi riconosce che 
un dissenso permanente or
ganizzato non viene più tol
lerato una volta che il con
gresso abbia deciso sui pro
grammi. Tale dissenso diven
ta degenerante e corruttore. 
a suo parere, come si può 
constatare da quanto succe
de negli altri partiti italiani 
non comunisti ». 

Sulzberger così conclude: 
« Malgrado le riconosciute di
versità tra i comunisti ita
liani e eli altri partiti nazio
nali nell'Europa occidentale. 
e nonastante le profonde di
vergenze dalle opinioni so
vietiche. Berlinguer .si pro
nuncia paradossalmente in fa
vore della solidarietà fra tut
ti : partiti comunisti. La sua 
organizzazione, invero, non 
ha relazioni solo con i cine
si e con gli albanesi. Il par
tito italiano è pronto ad al
lacciare rapporti , ma Pechi
no e il suo piccolo amico. 
Tirana. Tanno chiaramente 
capire di non essere interes
sati. I! gruppo dirigente ita
liano iromunista) sostiene 
che la Cina oggi mastra più 
interesse per gli esponenti 
della destra occidentale, co
me Richard Nixon. Jo.-ep"n 
Strauss o Amintore Fanfan:. 
che per ì marxisti dell'occi
dente. Una questione diffici
le è Do&ta dall 'impegno di =o 
I.darietà dei comunisti italia
ni con gli a l t n partiti , com
preso quello dell'Unione So
vietica. Come si concilia 
questo con l'impegno d; soli
darietà del p j r t i to italiano 
con la NATO, se i comunisti 
vanno al governo a Roma? 
La NATO non si sente corto 
incline verso il Cremlino o 
verso qualsiasi altra c.itade'.-
la marxista y. 

A 24 ore dall'attentato contro l'aereo del primo ministro 

Karameh si è recato a Damasco 
Divampa la battaglia a Beirut 
Si cerca di vincere la resistenza di Frangie a lasciare la carica - La siluazione in Cisgiordania domani al Consi
glio di sicurezza dell'ONU - La « Pravda » critica la decisione egiziana di rompere il trattato di amicizia con l'URSS 
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BEIRUT. 20 
A 24 ore dall 'at tentato con

tro l'aereo che ieri mattina 
doveva portarli a Damasco. 
il primo ministro libanese Ka
rameh, il presidente dell'As
semblea Kamel el Assad e 
l 'exprimo ministro Saeb Sa-
lam hanno raggiunto nella 
tarda matt inata di oggi la ca
pitale siriana. La partenza è 
avvenuta in tutta segretezza 
ed è stata annunciata solo 
un'ora dopo, quando cioè i tro 
esponenti politici erano già at
terrati a Damasco. Qui era 
ad attenderli all'aeroporto il 
vice-primo ministro e mini
stro degli esteri siriano, Ab-
del Halim Khaddam. autore 
della « mediazione » dei mesi 
scorsi nella crisi libanese. Do
po l'arrivo, sono subito co
minciati i colloqui ceri lo stes
so Khaddam e. successiva 
mente, con il presidente siria
no Hafez el Assad. E' opinio
ne corrente — e ne parla e-
i n n a t a m e n t e stamani il gior
nale Al Shark, di tendenza 
filo siriana — che Karameh, 
Kamel el Assad e Salanti in
sisteranno a Damasco sulla 
necessità che il presidente 
Frangie rassegni senza ulte
riore indugio le sue dimissio
ni, unica condizione in grado 
di evitare l'ulteriore precipi
tare della situazione. 

Per quanto riguarda l'atten
tato di ieri, si è appreso da 
fonti attendibili che due mi
litari sarebbero stati t rat t i in 
arresto dalla polizia militare 
palestinese. Si t ra t ta del ser
gente Mohamed Obeid e del 
soldato Geries Elias, che era
no in servizio di guardia alla 
base aerea presso l'aeroporto 
di Beirut. 

Stamani in ogni caso il gior
nale del Parti to comunista li
banese Al Nida. seguito dal 
quotidiano Deyrouth, attribui
sce senza mezzi termini la re
sponsabilità dell 'attentato al 
« palazzo » cioè al presidente 
Frangie e ai suoi seguaci, con 
evidente riferimento sia al 
tradizionale contrasto t ra il 
capo dello Stato e Karameh 
sia al tenace rifiuto del primo 
a lasciare la carica. 

La situazione, come si è 
detto, si fa intanto sempre 
più pesante, con un bilancio 
di vittime che supera ormai 
i 50 60 morti al giorno. Per 
tu t ta la notte truppe dell'eser
cito arabo libanese e reparti 
fedeli a Frangie, attestati a 
difesa del palazzo presiden
ziale, si sono scambiate tiri 
di mortaio, di cannone e raz
zi, in un duello praticamente 
senza soste. Violenti combat
timenti sono infuriati nella 
zona degli alberghi, con il 
Phoenicia e la Torre Murr 
che erut tavano fuoco presso
ché in continuazione. Aspri 
scontri sono segnalati anche 
nella zona del Monte Libano 
e nel nord, nei pressi di Tri
poli, dove sarebbero s ta t i im
piegati anche mezzi blindati. 

Per quel che riguarda la si
tuazione in Cisgiordania. do
ve la popolazione palestinese 
sta affrontando quotidiana
mente le truppe israeliane in 
una serie di vigorose manifesta
zioni di protesta contro l'occu
pazione, la notizia più im
portante della giornata — ol
tre a nuovi scontri verifica
tisi a Nablus e a Tulkarem — 
e quella delle dimissioni del 
sindaco di Hebron, sceicco Ali 
Jaabari , e di tutto il consi
glio. E' la sesta amministrazio
ne comunale che si dimette in 
segno di protesta contro la 
repressione israeliana. 

Da New York è s ta to con
fermato che della drammati
ca situazione creatasi nella 
Cisgiordania si occuperà lu
nedi il Consiglio di sicurezza 
dell'ONU. su richiesta dei 
Paesi islamici. L'iniziativa e 
part i ta dai Paesi islamici per 
il fatto che le manifestazioni 
ebbero inizio circa due mesi 
fa con una protesta contro 
una decisione di un tribunale 
ebraico ritenuta offensiva per 
il carat tere islamico delle mo
schee di Omar e Al Akhsa; 
ma sarebbe errato considera
re il moto in a t to come una 
a protesta religiosa»: quale 
che ne sia s ta to il movente 
occasionale, esso si è ormai 
sviluppato ed esteso come una 
autentica rivolta contro la do
minazione israeliana e per 
la istituzione nella regione dì 
una ent i tà palestinese indi
pendente. 

• * * 
IL CAIRO. 20 

Il ,nrimo ministro Mamdouh 
Seleni ha annunciato ieri sera 
la costruzione del nuovo go
verno egiziano. Gli elementi 
di maggiore interesse sono: 
la nomina di un nuovo vice-
premier (Ahmed Sultan. per 
la elettricità e la energia) ac

canto a: tre già esistenti iMo 
hamed Ghanem per lo svilup
po sociale, il generale El Ga 
massi per la guerra e Ismail 
Fahmi per gli ester i) ; la con
ferma dei predetti Gamassi 
e Fahmi alla guerra e agli 
esteri «con l'aggiunta, per il 
primo, del dicastero della pro
duzione mili tare); la confer
ma dei due ministri copti, tra-
du.ona'.mente presenti nella 
compagine: ia conferma del
l'unica donna. Alsha Raqez 
ministro degli affari sociali 
e assicurazioni sociali: l'usci
ta dal governo del ministro 
delie informazioni Yussef AI 
Ssbai. Quest'ultimo dovrebbe 
venire nominato a capo del 
consiglio di amministrazione 
del quotidiano Al Ahram. il 
cui at tuale presidente Abdel 
Kouddus resterebbe come 
«scrittore a tempo pieno»; 
io stesso accadrebbe per i 
fratelli Ali e Mustafa Amin 
che lascerebbero la responsa
bilità di Al Akhbar, restando 
anch'essi come «scrittori a 
tempo pieno». 

Continuano intanto 1 com
menti alla decisione di Sadat 
di annullare il t ra t ta to di ami
cizia con l'URSS. A Mosca. 
la Pravda, occupandosi per 

la prima volta dell'argomen
to, parla di « ferma condanna 
da parte dell'opinione pubbli
ca di numerosi Paesi arabi, 
degli organi di stampa pro
gressisti di tutti i continenti » 
e di « approvazione da parte 
dei nemici del movimento di 
liberazione arabo ». « La ri 
nuncia al t ra t ta to sovietico-
egiziano — scrive ancora il 
giornale — è una rinuncia an
che agli alti principi, in esso 
formulati, di lotta contro lo 
imperialismo e il coloniali
smo, per la libertà, l'indipen
denza e il progresso sociale » 
e va «a danno degli interessi 
nazionali dell'Egitto ». 

A Washington il presidente 
Ford ha definito il gesto di 
Sadat « un successo della po
litica estera USA », ed ha ag
giunto che gli Stati Uniti ri
sponderanno a tale gesto « e 
conomicamente o in altro 
modo ». 

Rinviato il processo 
al compagno Corvalan 

SANTIAGO DEL CILE, 20. 
Alcuni avvocati che agiscono per la famiglia del com

pagno Luis Corvalan, segretario generale dei Parti to 
comunista cileno, hanno dichiarato — secondo quanto ri-
ferisce da Santiago l'agenzia ANSA-Reuter — che le auto
rità hanno nuovamente rinviato il processo a carico del 
dirigente comunista. Il processo contro Corvalan ed altri 
11 esponenti del governo di Unità Popolare doveva avere 
inizio a Valparaiso — riferisce ancora l'agenzia — lunedi 
scorso; ma, secondo le fonti suddette, la magistratura 
militare l'ha rinviato in quanto non è stato deciso se 
Corvalan debba essere processato in base alla legge di 
pace o alla legge di guerra. Dopo aver rovesciato il legit
timo regime del presidente Allende, i militari fascisti 
— sottolinea PANSA — avevano dichiarato lo « stato di 
guerra interna », ma in seguito l'avevano « declassato » 
ad uno « stato d'assedio ». 
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Sforzi uniti per risolvere la crisi 

Le forze politiche 
argentine tentano 

di prevenire 
il colpo di Stato 

Isolati i gruppi più oltranzisti - Permangono inquie
tanti interrogativi sulla posizione dei militari . Con

tinua impunito il terrorismo fascista. 

Con una aperta critica a « certe forme di lotta » 

Preoccupato richiamo del PCP 
per la grave situazione portoghese 
I comunisti mettono in guardia i lavoratori « sui pericoli dell'ora presente » 
e sulla « necessità di evitare un aggravamento della situazione » - Le 
manovre della destra e l'azione irresponsabile dei gruppett i di ultrasinistra 

LISBONA, 20 
Il clima di tensione e di 

precarietà che domina in Por
togallo in questo primo scor
cio della campagna elettorale 
per le elezioni legislative, è 
il tema di cui si occupa il 
Part i to comunista in una lun
ga nota della commissione 
politica del CC, per « mette
re in guardia i lavoratori sui 
pericoli dell'ora presente e 
sulla necessità di evitare un 
aggravamento della situazio
ne che — sottolinea il docu
mento — potrebbe condurre a 
breve scadenza ad una nuo
va crisi politico-militare che 
la destra reazionaria s ta cer
cando di provocare allo SCQ-
po di impedire la realizzazio
ne delle elezioni e l 'entrata 
in vigore della Costituzione, 
nonché il consolidamento del 
regime democratico ». 

II documento del PCP ri
chiama l'attenzione su «cer
te forme di lotta che scuo

tono profondamente la vita 
nazionale creando sentimenti 
di insicurezza nelle popolazio
ni e che la propaganda rea
zionaria e provocatoria cerca 
abilmente di sfruttare ». 

Secondo il PCP, « la so
spensione dell'assistenza agli 
infermi ricoverati negli ospe
dali, l'interruzione dell'eroga
zione di energia elettrica (av
venuta ieri e l'altro ieri du
rante due ore nella città di 
Oporto, relativamente all'il
luminazione pubblica, n.d.r.), 
la sospensione dei servizi es
senziali (trasporti, acqua, 
ecc.), la chiusura di banche 
(minaccia di sciopero dei ban
cari, n.d.r.) nonché gli scio
peri degli statali e dei funzio
nari municipali servono, sol
tanto, nelle attuali circostan
ze, i piani della reazione ». 

Nella sua nota la commis
sione politica del Comitato 
Centrale del PCP specifica 
quali sono le « forze reazio

narie » che «creano focolai 
di tensione » e denuncia il 
Part i to popolare democratico 
(PPD) e il Centro democrati
co sociale (CDS) nonché grup
puscoli provocatori al loro 
servizio, quali il Movimento 
riorganizzativo del Parti to del 
proletariato (MRPP), l'AOC 
(Associazione operai contadi
ni) e il Part i to comunista 
portoghese-marxista leninista 
(PCPM-Lt ». 

« I tentativi di questi grup
pi — sottolinea il documen
to — mirano direttamente a 
scatenare una crisi negli or
gani del potere, specificamen
te nel governo ». La nota del
la commissione politica del 
CC del PCP sottolinea quin
di « il silenzio del Part i to so
cialista (PS) sull 'attuale si
tuazione » e constata che « al
cuni settori del P S partecipa
no anche in questo sforzo per 
aumentare le tensioni e "de
stabilizzare" la situazione ». 
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L'accordo per un incontro 
delle toive politiche argen
tine annunciato ieri, ha mes
so in marcia un vasto tron-
te che ha come obiettivo !a 
elaborazione di una urgente 
soluzione politica per fron
teggiare la profonda crisi di 
questo paese. Si t ra t ta in 
primo luogo di evitare il 
crollo del regime costituzio
nale e di isolare 1 settori più 
regressivi del cosiddetto ofi-
cultismo, responsabili del 
punto critico cui ha portato 
il processo di cambiamenti 
iniziato con le elezioni del
l'I 1 marzo 1973 che aprirono 
il cammino al ritorno del 
peronismo al potere. 

L'intesa per una riunione 
interpartitica è s ta ta rag
giunta nel cor^o di un in
contro ira il vice presidente 
del partito peronista e l'an
ziano leader dell'Unione ci
vica radicale. Ricanto Bal-
bin, che parlava anche a 
nome dei partiti di centro
sinistra e di sinistra. Bai-
bin, capo dell'opposizione. 
aveva lanciato pochi giorni 
prima un drammatico ap
pello all 'unità nazionale. 

Il modo come si è giunti 
alla intesa attesta da un la
to la gravità della situazio
ne, ma dall 'altro lascia in
certi sulle passibilità effet
tive delle forze politiche per 
scongiurare lo sbocco nel 
colpo di Stato. 

Ieri notte, radicali, comu
nisti intransigenti, socialisti 
popolari, rivoluzionari cri
stiani avevano approvato la 
presa di contatto di Balbm 
con il vice presidente del 
part i to peronista Deolinclo 
Fehpe Bittel per fissare i 
termini di un piano politico 
ed economico e di studiare i 
mezzi di lotta contro il ter
rorismo di ogni segno e con
tro il rialzo dei prezzi, di 
preparare insomma un pro
gramma che possa essere ac
cettato dalla maggioranza 
delle forze politiche popolari, 
dai sindacati , dagli impren
ditori. A tale programma di 
azione le forze armate sa
rebbero invitate a fornire 
sostegno, casi da dissipare 
l 'attuale pesante atmosfera 
e rischiarare il processo elet
torale della fine dell'anno. 

I partiti conservatori e il 
« Movimento di integrazione 
e sviluppo» (MID), dell'ex 
presidente Arturo Frondizi e 
che sono la espressione po
litica del grande capitale 

monopolistico e la t i fondi! a, 
sastengono clic il processo 
politico si è esaurito e pun 
tano alla rottuia dell'ordine 
costituzionale, nella speran
za di diventare ì principali 
bene! mar i dell'operazione. 

Anche i sindacati si sono 
ma-vii Ieri ì più importanti 
dirigenti hanno deciso di 

i chiedere alla signora Peron 
di appoggiare le iniziative 
tese a favorire una soui/.io 

l ne politica della crisi. Que-
i sto passo dei diligenti sin 
| dacali ia apparire ancor più 
! isolato quel gruppo di per-
j sone dell'entourage piosi-
I deliziale che, obiettivamente. 
I ha tenuto una condotta che 
i ha i.icilitdto l'aggravamen

to della crisi e ha coinciso 
con le paii/iom della destra 
più oltron/ista del campo 
antiporonist a. Il te i ronsmo 
della destra lascist.i conti
nua a imperversare: nelle 
ultime 48 oie il numero del
lo persone uccise a Buenos 
Aires e in altre città è sali
to a 14. 

Tutto sembra indicare che 
ci si -stia avvicinando ad una 
fase decisiva. Che faranno 
i militari? Questo interroga
tivo continua u correre ne
gli ambienti politici e nel
l'opinione pubblica, ma nes
suno sa o ani dare una ri
sposta. Il nselno di una ini
ziativa a carat tere golpisti
co da parte dei militari, in
fatti. non è ancora sventa 
to. Molte perplessità ha su
scitato un imprevisto viag 
gio del comandante dell'eser
cito. generale Vidcla, alla 
forte guarnigione di Rosa
rio. comandata dal genera
le Diaz Bcssone, consideia-
to uno dei « duri » delle for
ze armate . Le minacce che 
continuano ad addensarsi, i 
febbrili passi delle forze i>o-
litiche e dei sindacati indu
cono a meditare sul tempo 
perduto in un recente pas
sato. Da vari mesi i comuni 
sti avevano sottolineato la 
urgente necessità di un ac-
cordo democratico a carat
tere nazionale, che « assicu
ri la stabilità istituzionale e 
affronti le soluzioni imme
diate ». Da parte sua la CGT 
annuncia che in coso di col
po di S ta to proclamerà lo 
sciopero generale. E' un av
vertimento, certo: ma abba
stanza tardivo. 

Isidoro Gilbert 
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IO extra senza supplemento. 
Da oggi una Simca 1000 in più. 

Simca 1000 Extra da oggi, per tutta la primavera, 
con questi 10 extra, senza alcun supplemento di prezzo; 

1 - autoradio a due lunghezze d'onda con 
preselezione automatica; 

2 - interno in velluto; 
3 - vetri azzurrati; 
4 - proiettori e fari antinebbia allo jodio: 
5 - schienali reclinabili; 
6 - trombe a compressore; 
7 - cinture di sicurezza a inerzia co*-

avvolgimento automatico; 
8 - lunotto termico; 
9 - moquette su tutto il pianale; 

10 - vernice metallizzata. 
Pensa quanto ti costerebbe aggiungere un 
questi extra a una qualsiasi altra vettura. 
Simca 1000 Extra L. 1.955.000 
(salvo variazioni della Casa) IVA, trasporte 
ed extra compresi... naturalmente. 

j 

FAIPRESJO. 
( ESOLO PER LA PRIMAVERA! 

x \ ILTVO CONCESSIONARIO' 
TI ASPETTA. 

•SIMCA 
osi Scrìverti a berde 
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